
 

   

 

 
 

ALLEGATO DNSH 3 - “Relazione di approfondimento valutativo del principio DNSH” 
 
Sezione I – Anagrafica 
 

Obiettivo Strategico    PRIORITA’ 0005 - Una Sicilia più inclusiva 

  
 

  

Obiettivo Specifico 
   RSO4.3 -Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle 

famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni 
speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali  

  
 

  

Azione del 
Programma  

  Azione 4.3.3 “Contrasto ai fenomeni del disagio abitativo mediante interventi volti 
a sostenere la qualità dell’abitare di categorie fragili della popolazione regionale”. 

  
 

  

Dispositivo attuativo 

  Invito per la manifestazione di interesse alla presentazione di progetti relativi 

a: "Interventi volti a sostenere la qualità dell’abitare di categorie fragili della 

popolazione regionale"  

  

  
 

 

Operazioni finanziabili 

  L’avviso prevede, nello specifico, il finanziamento di: 
- interventi di manutenzione straordinaria, interventi di restauro e 

risanamento conservativo, 
- interventi di ristrutturazione edilizia, interventi comunque rivolti alla 

riqualificazione degli immobili esistenti; 
- interventi per l’adeguamento e il miglioramento dell’impiantistica; 
- interventi per il superamento delle barriere architettoniche per garantire 

l’accessibilità all’immobile e alle parti comuni; 
- Interventi di frazionamento/accorpamenti di alloggi anche con rinnovo e 

sostituzione di parti anche strutturali degli edifici allo scopo di soddisfare 
le modificazioni della domanda abitativa (anche adeguandola alle 
innovazioni normative); 

- Interventi di efficientamento energetico degli edifici da perseguire 
mediante il miglioramento dei consumi di energia e l’innalzamento della 
classe della prestazione energetica; 

- Interventi di rimozione manufatti e componenti edilizie in presenza di 
materiali nocivi e pericolosi; 

- interventi finalizzati al miglioramento sismico degli edifici; 
- interventi rivolti all’adeguamento normativo in termini di igiene edilizia e 

benessere per gli utenti, sicurezza statica, ecc. 

     

Tipologia di 
operazione 

  

x OO.PP. beni e servizi a regia 

□ Aiuti a titolarità 

□ OO.PP. beni e servizi a titolarità 

 

Sezione II - Valutazione 
 



 

   

 

1. Coerenza delle operazioni/azioni da finanziare, mediante il dispositivo attuativo, con le finalità del PR FESR 
Sicilia 2021-2027 (inserire Azione di riferimento del PR FESR 2021-2027):  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Settori di intervento di cui all’Allegato 1 del Regolamento 1060/2021, individuati sulla base delle Tabelle di 
sintesi per campo di intervento di cui all’Allegato IV del Rapporto Ambientale di VAS, allegato al Manuale di 
attuazione del PR FESR 2021-2027, associabili alle attività previste nell’ambito dell’operazione da ammettere 
a finanziamento:  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

3. Elementi esaminati nella valutazione approfondita:  
 
 

descrivere brevemente le caratteristiche tecniche dell’intervento che confermano la coerenza con le finalità del 
PR FESR 2021-2027 

L’invito punta al potenziamento e alla riqualificazione del patrimonio pubblico esistente, compreso il recupero e 
l’ottimizzazione di alloggi di proprietà pubblica a favore di categorie (persone e nuclei familiari) fragili per ragioni 
economiche e sociali, al fine di offrire strutture abitative inclusive e, soprattutto, poste in contesti ed aree non segregate, 
nonché iniziative di potenziamento e riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico, con riguardo alla riqualificazione 
dei moduli abitativi per renderli adeguati a persone in condizione di gravissima disabilità (ad es. applicazione soluzioni di 
domotica) e per l’abbattimento delle barriere architettoniche. 

indicare i settori di intervento di cui all’Allegato 1 del Regolamento 1060/2021 associati all’Azione di 
Riferimento del PR FESR 2021 2027  

Il settore di intervento dell’Azione 4.3.3. è il 126 Infrastrutture abitative (diverse da quelle destinate ai migranti, 
ai rifugiati e alle persone che fanno domanda di protezione internazionale o che godono di protezione 
internazionale), la presente dicitura è ripresa dall’Allegato I al Reg.1060/2021 atteso che nel PR pur richiamandosi 
correttamente il codice settore di intervento 126 è invece riportata la declaratoria relativa al settore di intervento 
125 per un problema legato al sistema informativo (SFC). 
In particolare, per tale settore la valutazione di sintesi per campo di intervento di cui alla tabella 2 dell’all’allegato 
4 alla VAS prevede: 
per gli obiettivi ambientali DNSH 

- 1. Mitigazione dei cambiamenti climatici; 
- 3. Uso sostenibile o protezione delle risorse idriche e marine; 
- 4. Transizione ad un’economia circolare; 
- 5. Prevenzione e riduzione dell’inquinamento (su aria, acqua, suolo, sottosuolo); 
impatto nullo a condizione di integrare i progetti, in fase di attuazione, con opportuni criteri di attuazione ed 
eventuali misure di mitigazione/soluzioni di adattamento; 

per l’obiettivo ambientali DNSH: 
- 2. Adattamento ai cambiamenti climatici; 
impatto nullo a condizione di integrare i progetti (in fase di attuazione) con i criteri di attuazione e le eventuali 
misure di mitigazione/soluzioni di adattamento; 

per l’obiettivo ambientali DNSH: 
- 6 Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi; 
potenziali impatti negativi in caso di interferenza fisica. In fase di attuazione, anche in assenza di procedure di 
VIA o VINCA obbligatorie, occorre valutare le eventuali interferenze e le relative misure di mitigazione. 



 

   

 

 
 
 
 
 
 
 
 

4. Schede tecniche1, di cui alla “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente”, ai sensi della circolare RGS n. 22 del 14maggio 2024, relative alle attività previste nell’ambito 
dell’intervento, allegate alla presente, definite in coerenza con i criteri di vaglio tecnico di cui al Regolamento 
Delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il Regolamento (UE) 2020/852 
garantendo il rispetto del principio DNSH.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
1Nell’ipotesi di mancata riconducibilità ad un’azione specifica del PNRR si procederà, in sinergia con gli orientamenti tecnici comunitari e nazionali, mediante schede 
diauto valutazione coerenti sulla base dei sei obiettivi ambientali di cui all’art. 17 del regolamento UE n. 2020/852, della coerenza con il quadro normativo 
programmatico vigente e del rispetto delle Best Available Techniques (BAT), ossia di quelle condizioni, da adottare nel corso di un ciclo di produzione, che sono idonee 
ad assicurare la più alta protezione ambientale a costi ragionevoli. 

indicare la/le scheda/e da adottare  
 

Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 

Il giudizio VAS è stato espresso come sopra indicato rispetto al settore di intervento 126 e di seguito si 
riportano gli elementi da considerare. 



 

   

 

5. Prescrizioni e raccomandazioni da ottemperare:  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
6. Elementi di verifica ex ante:  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

riportare puntualmente le prescrizioni e le raccomandazioni da comunicare  
Considerato che l’Invito 4.3.3 prevede l’attivazione di appalti pubblici, si richiede il rispetto dei “Criteri ambientali 
minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e di esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvati con 
D.M.23 giugno 2022 n.256, GURI n.183del6agosto2022.  
 
Mitigazione del Cambiamento climatico 
Per gli interventi che prevedono degli elementi di efficientamento energetico, deve essere verificato il rispetto delle 
disposizioni del Decreto Interministeriale 26 giugno 2015. 
 
Adattamento ai Cambiamenti climatici 
Per l’analisi dei rischi climatici fisici, attuali e futuri, si rimanda ai criteri DNSH generici per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici di cui all’Appendice A del Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 1 della 
Guida Operativa). 
 
Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
Si richiede il rispetto dei CAM 
 
Economia circolare 
Si richiede il rispetto dei CAM 
 
Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 
Si richiede il rispetto dei CAM 
 
Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 
Si richiede il rispetto dei CAM e, anche in assenza di procedure di VIA o VINCA obbligatorie, occorre valutare le 
eventuali interferenze con aree di pregio ambientale. 
 
In generale si rinvia alla Guida Operativa per il Rispetto del Principio di non Arrecare Danno Significativo 
all’Ambiente (cd DNSH) Circolare RGS 22 del 14/05/2024 

 

riportare puntualmente gli elementi di verifica ex ante 
Per gli interventi che prevedono degli elementi di efficientamento energetico, è verificato il rispetto delle 
disposizioni del Decreto interministeriale 26 giugno 2015 ed è disponibile della documentazione a supporto? 
È stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida dell'Appendice A del Regolamento 
Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida Operativa)? 
Anche in assenza di procedure di VIA o VINCA obbligatorie, sono state valutate e le eventuali interferenze con 
aree di pregio ambientale? 
 



 

   

 

7. Elementi di verifica ex post:  
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Pertanto, alla luce di tale valutazione, è dichiarato che le attività previste nell’ambito dell’operazione da 
ammettere a finanziamento saranno realizzate nel rispetto dei vincoli DNSH individuati nelle schede tecniche 
selezionate2 e nel rispetto delle prescrizioni e raccomandazioni sopra riportate.  
 

Data 30 dicembre 2024    

                                                                                                                                         l’UCO-SERVIZIO  

             
 

                                                      
2Cfr nota 1  

riportare puntualmente gli elementi di verifica ex post 
Per gli interventi che prevedono degli elementi di efficientamento energetico, sono state rispettate delle 
disposizioni del Decreto Interministeriale 26 giugno 2015? 
Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della 
valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata? 
Sono state rispettate le previsioni dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 
2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022 
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